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L’anno duemilaventiquattro , il giorno ventitre , del mese di dicembre , alle ore 18:15 e 
seguenti, nel Comune di Furci Siculo e nella sala delle adunanze della Casa Comunale, il 
Consiglio Comunale convocato previo le formalità di legge, si è riunito in sessione ordinaria di 
prima convocazione in seduta pubblica nelle persone dei signori: 
 

 Presenti Assenti 
 1) Curcuruto Giovanni X   
 2) Lampo Luciana X   
 3) Scarcella Maria Vera X   
 4) Mangsnaro Angelo X   
 5) Spadaro Francesca   X 
 6) Pino Salvatore Agostino Rosario X   
 7) Foti Carolina X   
 8) Finocchio Marco X   
 9) Trimarchi Pietro X   
10)Gasco Rosaria Giovanna  X  
11)Carnabuci Giuseppe - Consigliere X   
12)Rigano Francesco - Consigliere X   

Totali  10 2 
 

 
Fra gli assenti sono giustificati (art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:_________/__________ 
 
Risultato che gli intervenuti sono in numero legale: 
 
Presiede l’Ing. Curcuruto Giovanni nella qualità di PRESIDENTE.  
  
Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE DOTT.SSA MINISSALE Giuseppina.   
  
Sono presenti per la Giunta Comunale, ai sensi del 3° comma, dell’art. 20 della L.R. 7/92, il 
Sindaco Dott. Francilia Matteo Giuseppe, l’Assessore Avv. Mercurio Daniela e 
l’Assessore Pistone Agatino Francesco.      
 
E’ presente la dipendente: Dott.ssa Bongiorno Antonella.   
 

 

 

COMUNE  DI FURCI SICULO   
       Città Metropolitana di Messina  

                    C.A.P. 98023 PIVA 00361970833 TEL FAX 0942/794122  
 

      GEMELLATO CON OCTEVILLE SUR MER (FRANCIA)
 

  



 
 
Il Presidente del Consiglio comunale Ing. Curcuruto Giovanni dà lettura del dispositivo della 
proposta di deliberazione: “Approvazione schema rendiconto di gestione relativo all’esercizio 2023 
e dei relativi allegati”.  
Quindi il Presidente invita l’Assessore Avv. Mercurio Daniela ad illustrare la proposta di 
deliberazione.  
Entra il consigliere Gasco Rosaria Giovanna.   
Interviene l’Assessore Avv. Mercurio Daniela affermando che del documento contabile in oggetto 
se ne è discusso ampiamente in Commissione consiliare. Precisa che al 31 dicembre 2023 il 
risultato di amministrazione è pari a 4.694.467,51 euro e che questa somma è costituita da una 
parte accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilità che è di 2.879.611,59, di € 612.343,31 
per anticipazione di liquidità, di € 240.500,00 per il fondo contenzioso per le possibili soccombenze 
che si potranno creare nel 2025, di € 161.961,38 per altri accantonamenti ed altresì da una parte 
vincolata di € 197.294,71 per vincoli di legge e principi contabili e di € 1.064.620,16 per vincoli 
derivanti da trasferimenti. Fa presente che pertanto si è creato un disavanzo 2023 di € -
461.863,64 ed a fronte del disavanzo 2022 (pari ad € 262.144,01) il nuovo disavanzo da ripianare 
(entro tre anni e non oltre la consiliatura) è pari ad € 199.719,63. Precisa che questo disavanzo 
sarà ripianato nel triennio 2024 (€ 40.000,00), 2025 (€ 76.573,21) e 2026 (€ 83.146,42). Evidenzia 
che al di là del disavanzo creato dal fondo contenzioso, la vera spada di Damocle è costituita dal 
fondo crediti di dubbia esigibilità, sebbene è pur vero che, come si evince dalla relazione del 
Responsabile dell’Area Economico – Finanziaria, l’attività di riscossione sta migliorando e si sta 
cercando di mettersi a pari con i vari ruoli, soprattutto con quello dell’acquedotto ed infatti sono 
stati inviati nel 2024 il saldo 2021, l’acconto 2022 ed il saldo 2022. Si spera di mettersi a pari nel 
2025 anche con acconto e saldo 2023 ed acconto 2024. Fa presente che da una piccola analisi 
fatta con l’ufficio si è evidenziato che l’attività di recupero effettuata dalla Sogert sta a piccoli passi 
andando avanti e che per la Tari 2022 la riscossione a fronte di 48.000,00 euro è pari a 29.000,00 
euro, per la Tari 2021 la riscossione a fronte di € 300.000,00 è pari a 118.000,00, per l’Imu dal 
2013 al 2017 la riscossione a fronte di € 467.000,00 è pari ad € 307.000,00. Fa presente che per 
l’Imu si riscuote più della Tari. Evidenzia che l’attività di riscossione sta dando i suoi frutti anche se 
non è semplice ridurre il fondo crediti di dubbia esigibilità a causa della criticità nella riscossione 
protrattasi per diversi anni.                                   
Ultimato l’intervento dell’Assessore Avv. Mercurio Daniela, il Presidente invita i signori Consiglieri 
ad intervenire o meno in merito alla proposta di che trattasi. 
Interviene il capogruppo di minoranza consiliare Avv. Rigano Francesco che fa presente che già in 
Commissione si è discusso del rendiconto 2023 e che è giusto ampliare tale discussione a tutto il 
Consiglio. Prende atto di quanto evidenziato dall’Assessore Mercurio sullo stato attuale della 
riscossione, ma precisa che lo stesso fa riferimento all’anno 2024 mentre nell’odierna seduta si sta 
approvando il rendiconto di gestione con i dati contabili al 31 dicembre 2023. Fa presente che la 
cosa che emerge è che l’ammontare dei residui attivi nel corso degli anni è sensibilmente 
aumentato arrivando ad un totale complessivo di 12.000.000,00 di euro e che questo, come è 
stato evidenziato dal nuovo Revisore che ha ribadito quanto evidenziato anche negli anni scorsi dal 
precedente Revisore, deriva da una scarsa capacità di riscossione dell’Ente che ha ribadito Fa 
presente che sebbene il trend di riscossione rispetto al 2022 non sia cambiato, accoglie con 
piacere i nuovi dati attuali sulla riscossione che l’Assessore Mercurio ha evidenziato nel suo 
intervento e che sono in miglioramento rispetto al periodo precedente. Constata che questa 
mancanza di riscossione produce un aumento del fondo crediti di dubbia esigibilità in quanto 
diminuisce la potenzialità che le somme mantenute come residui attivi vengano riscosse. 
Relativamente al servizio idrico prende atto che finalmente i ruoli sono stati già previsti fino al 
2022 e che a breve partirà anche l’anno 2023 e che questa è una buona notizia a livello contabile e 
non invece per i cittadini che si troveranno a pagare più bollette in successione. Precisa che il 
gruppo di minoranza è favorevole a ciò in quanto ci si trova davanti ad una situazione che, al di là 
delle cause che l’hanno potuta determinare, è prodotta da ruoli che per anni non sono stati riscossi 



e quindi non si è dinanzi ad una fase di mancata riscossione di accertamenti che sono stati 
notificati e non sono stati riscossi, ma dinanzi ad una fase precedente e, pertanto, prima si fa 
meglio è.  
Interviene il Responsabile dell’Area Economico – Finanziaria Dott.ssa Bongiorno Antonella che 
anticipa che si sta redigendo il bilancio di previsione 2025 nel quale va anche quantificato il fondo 
crediti di dubbia esigibilità e che lo stesso risulta diminuito di quasi 100.000,00 euro e questo 
significa che nel corso dell’anno 2024 si è incassato di più.  
Interviene il capogruppo di minoranza consiliare Avv. Rigano Francesco affermando che il dato 
reale si vedrà quando verrà approvato il consuntivo 2024. Precisa comunque che il mancato 
incasso determina il continuo avvalersi dell’anticipazione di tesoreria e quindi il conseguente 
pagamento di interessi passivi che sono saliti di percentuale e che si aggira intorno ai 70.000,00 
euro, somme che vengono sottratte ad una migliore utilizzazione come ad esempio per servizi 
sociali, manifestazioni ed in generale le attività gestorie dell’ente. Si augura che la situazione possa 
avere un’inversione di tendenza. 
Interviene il Responsabile dell’Area Economico – Finanziaria Dott.ssa Bongiorno Antonella che 
spera di poter andare a regime con tutti i ruoli, così come detta l’armonizzazione contabile, e 
specialmente con quello idrico, facendo partire almeno due ruoli l’anno, anziché partire con gli 
stessi alla fine del quinquennio. Evidenzia che il Ministero ad oggi afferma che se i Comuni 
vogliono vivere lo devono fare sulle proprie spalle tramite la riscossione perché i trasferimenti sono 
sempre di meno.  
Conclude il capogruppo di minoranza consiliare Avv. Rigano Francesco affermando che il voto sarà 
contrario in quanto lo stato attuale degli atti contabili, sebbene si vedono le buone intenzioni, 
ricalca quello precedente ed evidenzia un trend mantenuto in senso peggiorativo.     
Non avendo nessun altro consigliere chiesto di intervenire, il Presidente mette ai voti la proposta di 
deliberazione.       
 
Eseguita la votazione palese per alzata di mano, si ottiene il seguente risultato: 
 
PRESENTI E VOTANTI N. 11 - VOTI FAVOREVOLI N. 08 - VOTI CONTRARI N. 3 (Rigano, 
Scarcella e Manganaro) – ASTENUTI N. 0    

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
UDITA la lettura del dispositivo della proposta di deliberazione;   
 
VISTA la Legge 142/1990 così come recepita dalla L.R. 48/1991 e s.m.i.; 
 
RILEVATO che sulla presente proposta sono stati resi i pareri di cui all’art.53 della Legge 
142/1990 così come recepita ed integrata dalla L.R. 48/1991 e s.m.i.;   
 
RILEVATO che sulla presente proposta è stato reso il parere da parte del Revisore dei Conti;    

VISTO l’O.A.EE.LL. vigente nella Regione Sicilia; 

PRESO ATTO dell’esito della eseguita votazione e sentita la successiva proclamazione da parte del  
Presidente 

 

DELIBERA  
 
DI APPROVARE la proposta di deliberazione avente ad oggetto: “Approvazione schema 
rendiconto di gestione relativo all’esercizio 2023 e dei relativi allegati”.  



 
Successivamente viene messa ai voti l’immediata esecutività del presente provvedimento.    
 
Eseguita la votazione in forma palese per alzata di mano, si ottiene il seguente risultato: 
 
PRESENTI E VOTANTI N. 11 - VOTI FAVOREVOLI N. 08 - VOTI CONTRARI N. 3 (Rigano, 
Scarcella e Manganaro) – ASTENUTI N. 0    
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
PRESO ATTO dell’esito della eseguita votazione 

 
DELIBERA 

 
DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 12 – 
comma 2 – della L.R. 44/1991. 
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Città Metropolitana di Messina 
C.A.P. 98023 PIVA 00361970833 TEL FAX 0942/794122 

 
GEMELLATO CON OCTEVILLE SUR MER (F) 

 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE Consiglio Comunale N.56 DEL 02/12/2024 
 
OGGETTO: 
: Approvazione schema di rendiconto di gestione relativo all'esercizio finanziario 2023 e dei  
relativi allegati 
 
Premesso che con il D.lgs. n. 118 del 23.06.2011, recante disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, 
sono stati individuati i principi contabili fondamentali del coordinamento della finanza pubblica ai 
sensi dell’art. 117 comma 3 della Costituzione;  
 
Richiamato il D.lgs. 10 agosto 2014 n. 126 che ha modificato ed integrato il D.lgs. 23.06.2011 n. 118 
con riferimento ai sistemi contabili ed agli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009 n. 42; 
 
Dato atto che, pertanto, con decorrenza 01.01.2015 è entrata in vigore la nuova contabilità 
armonizzata di cui al citato D.lgs. 118/2011 e s.m.i.;  
 
Rilevato che il rendiconto relativo all’esercizio 2023 deve essere redatto in base agli schemi di cui 
all’allegato 10 del D.lgs. 118/2011, ed applicando i principi di cui al D.lgs. 118/2011, come 
modificato ed integrato dal D.lgs. n. 126/2014;  
 
Richiamato l’art. 227 comma 1 del D.lgs. 267/2000, così come modificato dall’art. 74 del D.lgs. 
118/2011 e introdotto dal D.lgs. n. 126 del 2014, che stabilisce che la dimostrazione dei risultati di 
gestione avviene mediante il rendiconto della gestione, il quale comprende il conto del bilancio, il e 
lo stato patrimoniale;    
 
Richiamato, altresì, l’art. 227 comma 5 del D.lgs. 267/2000, così come modificato dall’art. 74 del 
D.lgs. 118/2011 e introdotto dal D.lgs. n. 126 del 2014, che prevede gli allegati al rendiconto della 
gestione;  
 
Visti i commi 5 e 6 dell’art. 151 del D.lgs. 267/2000, così come modificato dall’art. 74 del D.lgs. 
118/2011 e introdotto dal D.lgs. n. 126 del 2014, che prevedono che: 
- i risultati della gestione finanziaria, economico e patrimoniale sono dimostrati nel rendiconto 

comprendente il conto del bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale;  
- al rendiconto è allegata una relazione della Giunta sulla gestione che esprime le valutazioni di 

efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti e gli altri documenti previsti 
dall’art. 11 comma 4 del D.lgs. n. 118/2011;  

 



Visto l’art. 231 del D.lgs. 267/2000, così come sostituito dall’art. 74 del D.lgs. 118/2011 e introdotto 
dal D.lgs. n. 126 del 2014, che prevede che la relazione sulla gestione è un documento illustrativo 
della gestione dell’ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio, 
contiene ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili, ed è 
predisposto secondo le modalità previste dall’art. 11 comma 6 del D.lgs. 118/2011 e s.m.i.;    
 
Visto l’art.11 comma 4 del D.lgs. n. 118/2011 che definisce i prospetti obbligatori da allegare al 
rendiconto della gestione; 
 
Richiamato il principio contabile concernente la contabilità finanziaria ed il principio contabile 
concernente la contabilità economico – patrimoniale degli enti in contabilità finanziaria 
rispettivamente allegato n. 4/2 ed allegato n. 4/3 al D.lgs. n.118/2011;  
 
Preso atto che: 
- il Tesoriere dell’Ente, in ottemperanza al disposto dell’art. 226 del D.lgs. 267/2000 e s.m.i., ha reso 
il conto della propria gestione relativa all’esercizio finanziario 2023;   
- gli agenti contabili hanno reso il proprio conto della gestione come previsto dall’art. 233 del D.lgs. 
n. 267/2000;   
 
Vista la determinazione del Responsabile dell’Area Economico – Finanziaria n. 98 del 7/8/2024 – 
reg. gen n. 500 del 7/08/2024 - avente ad oggetto “Presa d’atto, parificazione ed approvazione del conto 
della gestione degli agenti contabili interni, dell’economo comunale e del tesoriere per l’esercizio finanziario 
2023”;           
 
Vista la D.G.C. n. 247 del 14/10/2024, dichiarata immediatamente esecutiva, avente ad oggetto 
“Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31.12.2023 ai sensi dell’art. 3 comma 4 del d.lgs. 
n.118 del 2011”;   
 
Vista la D.G.C. n. 130 del 16/05/2024, dichiarata immediatamente esecutiva, avente ad oggetto: 
“Aggiornamento inventario al 31.12.2023 al fine della predisposizione dello stato patrimoniale”; 
 
Dato atto che il rendiconto della gestione del penultimo esercizio finanziario (2022) è stato 
approvato regolarmente come risulta dalla deliberazione consiliare n. 47 del 28/12/2023;   
 
Dato atto che il DUP ed il bilancio di previsione 2023-2025 sono stati approvati rispettivamente con 
deliberazioni consiliari nn. 64 e 65 del 30/10/2023;    
   
Visto lo schema di rendiconto armonizzato di cui ai modelli previsti dall’allegato 10 del D.lgs. n. 
118/2011;  
 
Considerato che tutti gli impegni di spesa sono stati contenuti entro i limiti degli stanziamenti 
definitivi dei singoli capitoli e sono stati assunti con atti di gestione esecutivi a norma di legge o 
derivano da leggi;    
 
Richiamato l’art. 233 bis, comma 3 del D.lgs. 267/2000, ai sensi del quale “gli enti locali con 
popolazione inferiore a 5000 abitanti possono non predisporre il bilancio consolidato”;  
 
Atteso che, come chiarito dalla Corte dei Conti, la scelta di non redigere il bilancio consolidato 
deve essere esplicitata in una delibera, sebbene tale deroga sia a regime;  



 
Richiamata la deliberazione consiliare n. 47 del 18.09.2019 con la quale questo Comune si è avvalso 
della facoltà di non adottare il bilancio consolidato;        
 
Visto il Decreto del Ministro dell’Interno di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze 
del 04.08.2023 con il quale sono stati approvati i nuovi parametri di deficitarietà strutturale per il 
triennio 2022-2024, che trovano applicazione a partire dagli adempimenti relativi al rendiconto 
della gestione dell’esercizio finanziario 2023 e al bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 
2024;       
 
Vista la tabella dei parametri gestionali annualità 2023 di definizione degli enti in condizioni 
strutturalmente deficitari dalla quale risulta che questo Ente non è strutturalmente deficitario; 
 
Visti i prospetti degli incassi e dei pagamenti per codici gestionali SIOPE contenenti i dati 
cumulati dell’anno 2023 il cui totale generale coincide con le scritture contabili dell’ente;   
 
Visto il prospetto delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo dell’Ente 
nell’esercizio 2023, redatto ai sensi dell’art. 16 comma 26 del D.L. 138/2011 secondo lo schema tipo 
adottato dal Ministero dell’Interno con decreto 23 gennaio 2012;  
 
Visto l’indicatore di tempestività dei pagamenti dal quale risulta un indicatore globale di giorni 
136,35 per cui l’Ente ha rispettato durante l’esercizio 2023, le prescrizioni di cu al comma dell’art. 
41 del D.L. n. 66/2014, convertito con modificazioni dalla Legge 23 giugno 2014 n.89;   
     
Visto il conto di Bilancio, predisposto ai sensi dell’art. 228 del D.lgs. 267/2000 e s.m.i., dal quale si 
evince il risultato complessivo della gestione finanziaria 2023 che qui di seguito si riporta:  
 

 
Allegato a) Risultato di amministrazione 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE (Anno 2023) 
  

GESTIONE 
 

 

  
RESIDUI 

 
COMPETENZA 

 
TOTALE 

 
Fondo cassa al 1° gennaio 2023 
 

   0,00 

RISCOSSIONI (+) 1.601.099,45 8.734.672,10 10.335.771,
55 

PAGAMENTI (-) 2.048.652,13 8.287.119,42 10.335.771,
55 

   
SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2023 (=) 0,00 
   
PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 
dicembre 2023 

(-) 0,00 

   
FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2023 (=) 0,00 
  

  

 
RESIDUI ATTIVI (+) 8.043.557,94 4.437.740,41 12.481.298,

35 



di cui residui attivi incassati alla data del 31/12 in conti 
postali e bancari in attesa del riversamento nel conto di 
tesoreria principale 

   0,00 

  di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati                                                                                    
sulla base della stima del dipartimento delle finanze 

  
 

 
 

0,00 

RESIDUI PASSIVI (-) 1.844.054,27 3.140.475,33 4.984.529,6
0 

   
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE 
CORRENTI 

(-) 225.385,00 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN 
CONTO CAPITALE 

(-) 2.576.916,2
4 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER 
INCREMENTO DI ATTIVITA' FINANZIARIE 

(-) 0,00 

   
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 
2023 (A) 

(=) 4.694.467,5
1 

  

  

 
 
Va rilevato che il risultato di amministrazione al 31.12.2023 va distinto nelle sue componenti come 
definite dal D.lgs. 118/2011 nelle seguenti risultanze: 
 
Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2023: 
  

Parte accantonata  
Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2023 2.879.611,59 
Fondo anticipazioni liquidità 612.343,31 
Fondo perdite società partecipate 0,00 
Fondo contenzioso 240.500,00 
Altri accantonamenti 161.961,38 

Totale parte accantonata (B) 3.894.416,28 
Parte vincolata  
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 197.294,71 
Vincoli derivanti da trasferimenti 1.064.620,16 
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 
Vincoli formalmente attribuiti dall’ente 0,00 
Altri vincoli 0,00 

Totale parte vincolata(C) 1.261.914,87 
Parte destinata agli investimenti  

Totale parte destinata agli investimenti (D) 0,00 
  

Totale parte disponibile(E=A-B-C-D) -461.863,64 
  

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione 
come disavanzo da ripianare 

 

  
 
Considerato che il risultato di amministrazione al 31.12.2023 di € 4.694.467,51 è costituito da una 
parte accantonata di cui € 2.879.611,59 per il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità € 612.343,31 per 
anticipazione di liquidità Dl. 35/2013 € 240.500,00 per il Fondo contenzioso ed € 161.961,38 per altri 
accantonamenti  e da una parte vincolata dell’importo di € 197.294,71 (per vincoli derivanti da 
leggi e principi contabili) e dell’importo di € 1.064.620,16 (Vincoli derivanti da trasferimenti) 
creando conseguentemente un disavanzo di € -461.863,64, a fronte del disavanzo dell’esercizio 
2022 che era di € 262.144,01,  da ciò si può evincere il nuovo disavanzo da ripianare entro tre anni e 
comunque non oltre la consiliatura  per un totale di € 199.719,63. 



 
Tutto ciò premesso si rileva che l’ente deve procedere ad un nuovo ripiano del disavanzo scaturito 
dalla chiusura del rendiconto 2023 nella misura di € 199.719,63; 
 
Visto, in particolare, l’art. 188, c. 1, I periodo, D.Lgs. 267/2000, “[…] l'eventuale disavanzo di 
amministrazione, accertato ai sensi dell'art. 186, è immediatamente all'esercizio in corso di gestione 
contestualmente alla delibera di approvazione del rendiconto. La mancata adozione della delibera che applica 
il disavanzo al bilancio in corso di gestione è equiparata a tutti gli effetti alla mancata approvazione del 
rendiconto di gestione. Il disavanzo di amministrazione può anche essere ripianato negli esercizi successivi 
considerati nel bilancio di previsione, in ogni caso non oltre la durata della consiliatura, contestualmente 
all'adozione di una delibera consiliare avente ad oggetto il piano di rientro dal disavanzo nel quale siano 
individuati i provvedimenti necessari a ripristinare il pareggio. Il piano di rientro e' sottoposto al parere del 
collegio dei revisori […] “; 
 
Considerato che, secondo l’interpretazione dell’art. 188 TUEL appena citato offerta dalla Corte dei 
Conti (sez. controllo) per l’Abruzzo nella delibera n. 95/2024/PRSE, “[…]  il periodo massimo per poter 
recuperare il disavanzo di gestione è quello (di tre anni) su cui si sviluppa il bilancio di previsione […] “; 
 
Ritenuto, pertanto, che il disavanzo dovrà essere ripianato in un massimo di tre anni a partire dal 
primo esercizio utile (2024) e comunque entro a consiliatura del Sindaco cosi meglio specificato: 
 € 40.000,00 annualità 2024, 
 € 76.573,21 annualità 2025 
 € 83.146,42 annualità 2026; 
 
Considerato inoltre che ai fini della predisposizione del rendiconto 2023 l’Amministrazione 
comunale ha ritenuto che il fondo crediti di dubbia esigibilità inserito nel bilancio di previsione 
2023 è inferiore all’importo considerato congruo e conseguentemente ha provveduto ad 
incrementare la quota del risultato di amministrazione dedicato al Fondo;              
 
Preso atto delle risultanze finali del conto del bilancio al 31.12.2023;  
 
Vista la relazione illustrativa redatta dall’assessore al bilancio dei risultati conseguiti nell’esercizio 
2023, che si allega al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale;    
 
Visto il Decreto del Ministero dell’Interno del 2 dicembre 2015 relativo al Piano degli indicatori di 
bilancio degli enti locali e dei loro organismi ed enti strumentali il quale stabilisce che gli enti locali 
adottano il Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio di cui all’art. 18 bis del decreto 
legislativo n.118/2011 a decorrere dall’esercizio 2016, con prima applicazione riferita al rendiconto 
della gestione 2016 e al bilancio di previsione 2017/2019; 
 
Visto il piano degli indicatori di bilancio relativi al rendiconto della gestione 2023;  
 
Vista la delibera di Giunta Comunale n. 312 del 27 novembre 2024 avente ad oggetto “Approvazione 
della relazione sulla gestione e dello schema del rendiconto di gestione relativo all'esercizio finanziario 2023 e 
dei relativi allegati”; 
 
Acquisiti il parere in ordine alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa ed il parere di regolarità contabile, ai sensi dell’art. 53 della legge 



08.06.1990 n. 142 – come recepita con l’art. 1 comma 1 lett. i) della L.R. 11.12.91 N. 48, come 
sostituito dall’art.12 comma 1 punto 1 della L.R. N. 30 del   23.12.2000;  
 
Dato atto che sul presente atto dovrà essere reso il parere del Revisore Unico dei Conti; 
 
Dato atto, altresì, che: 
- lo schema del rendiconto di gestione 2023, unitamente al parere reso dal Revisore dei Conti, 
dovrà essere esaminato dalla competente Commissione consiliare; 
- successivamente alla seduta della competente Commissione consiliare, lo schema del rendiconto 
di gestione dovrà essere depositato;   
 
Visti:  
- lo Statuto comunale;   
- il vigente Regolamento comunale di contabilità armonizzata;  
- il D.lgs. 267/2000 e s.m.i. – parte seconda – inerente all’ordinamento finanziario e contabile, che 

ai sensi dell’art. 1, lettera i), che recepisce l’art. 55 della legge 142/1990 è stato riservato alla 
legge dello Stato e, conseguentemente, trova applicazione anche in Sicilia;    

- il D.lgs. 118/2011 e s.m.i.;     
- l'O.A.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana  

 
 

Si propone che il Consiglio Comunale 
DELIBERI 

 
1. Di approvare, ai sensi dell’art. 227 comma 2 del D.lgs. n.267/2000 e dell’art. 18 comma 1 lett. b 

del D.lgs. n. 118/2011, lo schema di rendiconto della gestione relativo all’esercizio finanziario 
2023, comprendente il conto del bilancio con le risultanze contabili finali riportate nella 
premessa della presente proposta, redatto secondo lo schema di rendiconto armonizzato di cui 
ai modelli previsti dall’allegato 10 del D.lgs. n.118/2011, allegato A;   

 
2. Di approvare la relazione illustrativa sula gestione relativa all’esercizio finanziario 2023; 

 
3. Di prendere atto in particolare che: 

 
-  il disavanzo dell’esercizio 2023 è pari ad € 461.863,64; 
- a fronte del disavanzo dell’esercizio 2022 (pari ad € 262.144,01) il nuovo disavanzo da 
ripianare è pari ad € 199.719,63, da ripianare entro tre anni e comunque non oltre la 
consiliatura del sindaco; 
 

4. Di allegare al rendiconto della gestione per l’esercizio finanziario 2023 i seguenti documenti: 
 

 ai sensi dell’art. 11 comma 4 del D.lgs. n. 118/2011: 
- il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione;   
- il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 

vincolato; 
- il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 
- la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi precedenti 

imputati agli esercizi successivi;  



- il prospetto dei dati SIOPE; 
- l’elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, 

distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo;     
- la relazione sulla gestione dell’organo esecutivo di cui all’art. 11, comma 6, del D.lgs. n. 

118/2011 e all’art. 231 del D.lgs. 267/2000;    
 

 ai sensi dell’art. 227 comma 5 del D.lgs. 267/2000:  
- l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione;  
- la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale, dalla quale si 

evince che l’ente non è strutturalmente deficitario; 
- il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio; 

 
e inoltre: 

- l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo nell’esercizio 2023 
previsto dall’art. 16, comma 26, del decreto legge n. 138/2011 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 148/2011, secondo il modello approvato con D.M. Interno del 23 gennaio 2012;  

- l’attestazione dei tempi medi di pagamento relativi all’anno 2023, resa ai sensi del D.L. n. 
66/2014 convertito in legge n. 89/2014 all. 12;  

 
5. Di dare atto che questo Comune con deliberazione consiliare n. 47 del 18.09.2019 si è avvalso 

della facoltà di non adottare il bilancio consolidato;        
 

6. Di dare immediata esecutività al presente provvedimento per consentire il proseguimento 
dell’iter istruttorio dell’approvazione del rendiconto da parte dell’organo consiliare. 

     
 

Il Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria 
(Dott.ssa Antonella Bongiorno) 

L’Assessore  
Avv. Mercurio Daniela 

 



Letto, approvato e sottoscritto 
  

IL  PRESIDENTE 
Ing. Giovanni Curcuruto 

 
  IL CONSIGLIERE ANZIANO  Il SEGRETARIO COMUNALE 
  Avv. Maria Vera Scarcella 

 
   Dott.ssa Giuseppina Minissale 

________________________  _________________________  
  

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
 
Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione dell’Addetto, che la presente 
deliberazione: 
 
E’ stata pubblicata all’Albo Pretorio il giorno 30/12/2024 e vi rimarrà 15 gg. consecutivi 
Dal 30/12/2024 al 14/01/2025 al N. 1746 
 
Lì, _____________ 
 

L’Addetto           Il Segretario Comunale 
                                                                                             Dott.ssa Giuseppina Minissale 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 
 Si certifica che la presente deliberazione è divenuta immediatamente esecutiva il giorno 
23/12/2024 
 
[  ] Ai sensi dell’art. 12, comma 1 della L.R. 44/91 
 
[  ] Ai sensi dell’art. 12, comma 2 della L.R. 44/91 
   
Furci 
Siculo23/12/2024 

                             Il Segretario Comunale 
  

  Dott.ssa Giuseppina Minissale  
   

________________________ 
 
 
    


